
IL CERBIATTO È DIVENTATO LEONE?

«A ben vedere - raccontano i giornalisti de El

Pais -, lo è sempre stato». Quel soprannome -

«Bambi» - che gli avversari (dentro e fuori il suo

partito, il socialista) gli

avevano affibbiato,

non ha mai dato noia

al premier spagnolo

JoséLuisRodriguezZapatero.An-
zi: essere «Bambi» lo ha fatto sot-
tovalutareal conservatorePartito
Popolare nella campagna per le
elezioni di tre anni fa. E anche i
colonnellidelPsoeloavevanoap-
poggiatocomechi scommette su
un buon cavallo ma non certo
un purosangue. Ad un anno dal-
lenuoveelezionipolitiche,Zapa-
tero è sempre più leone e la Spa-
gna continua a marciare avanti,
sia nell'economia che nell'agen-
da delle riforme sociali.
Forse è merito anche dell'unità
del suo governo, con 8 ministri
donne sui sedici. Una pattuglia
«rosa» guidata dalla vicepremier
Maria Teresa Fernandez de la Ve-
ga, considerata la migliorpolitica
spagnola, seconda solo a Zapate-

ro. Forse, più semplicemente, è
merito dell'intero governo che,
compatto, è riuscito a mettere in
pratica gran parte del program-
ma. Nell'agenda degli spagnoli, il
venerdì è così diventato un ap-
puntamento fisso con la politica:
è ilgiornoincui si riunisce ilCon-
siglio dei Ministri alla Moncloa
(Madrid). E già in tarda mattina-
ta, le novità sono sulla bocca di
tutti. L'ultima, in fatto di tempo,
è quella sulle nuove regole e ga-
ranzie per chi prende mutui o
ipoteche. Una svolta per un Pae-
sechehapoggiatoepoggia lasua
ricchezza sull'economia del mat-
tone. Sulla costante crescita (ol-
tre lamediaeuropea)del suo pro-
dotto interno, la Spagna di Zapa-
tero è criticata per continuare ad
appoggiarsi ancora alle lottizza-
zioni edilizie. Madrid non ha
maismessodicrescereedicostru-
ire. Così pure Barcellona, Valen-
zia e Siviglia.
Ma lacontinuità conilpassato fi-
nisce qui. Il governo Zapatero è
riuscitoa legiferare su vari campi.

Nozzetrapersonedellostessoses-
so, codice di tutela per le pari op-
portunità, salvaguardia dei diritti
delle donne, codice di trasparen-
za per gli amministratori, aboli-
zionedell'oradi religioneobbliga-
toria nelle scuole pubbliche.
Nel giro di tre anni, Zapatero è
riuscito a imprimere un nuovo
volto alla categoria dei diritti so-
ciali. La Legge sull'Uguaglianza
(2006) ha messo nero su bianco i
diritti delle donne sia in ambito
domestico (anche contro le vio-
lenze dentro le mura di casa) che
in quello economico (fissando la
paritàdi stipendiedidirittidasti-
pulareneinuovicontratti). Epoi:
laLeggesuidirittideiconsumato-
ri, che ha permesso di frenare la
pratica dell'arrotondamento se-
guita e radicatasi dopo l'ingresso
dell'Euro.Una nuovaLeggeorga-
nica dell'Educazione, con paletti
certi e condivisi del ruolo delle
chieseanchenelle scuoleprivate.
Ci sono anche tutte le leggi lega-
teaidirittidigenere: comequella
appena approvata sulla possibili-
tà per i transessuali di cambiare
sesso all'anagrafe senza doversi
sottoporre a costosi e dolorosi in-
terventi chirurgici; quella che
equipara i diritti delle coppie (sia
omo che etero) nella giurispru-
denza di famiglia, snellendo ata-
vicheprocedureburocratiche,an-
cheincasodiseparazioneedivor-
zio. O come la Legge sulla fecon-
dazione assistita che, in poco

tempo, ha permesso a migliaia di
persone (anche a italiani) di ave-
re figli.
La riforma del mercato del lavo-
ro, in un'economia che punta a
superare l'Italia nel G8, è uno dei
temi più spinosi per la sinistra
spagnola. Zapatero non è riusci-
to a diminuire la precarietà dell'
occupazione, soprattutto per i
piùgiovani.È inSpagnacheèsta-
to coniato il termine «mileuri-
stas» (i giovani lavoratori che
campano con al massimo mille
euroalmese).Ma è pur sempre la
SpagnadiZapaterochehapunta-
to sul risvolto della medaglia del-
la precarietà: qui, la mobilità per-
mette di cambiare rapidamente
lavoro e anche di poter puntare a
posizioni di prestigio. Un po' co-
me ha fatto la Gran Bretagna del
primo Tony Blair, anche se i dati
sulla disoccupazione iberica (so-
prattutto tra ledonne e igiovani)
continuano ad essere alti.
Poi c'è la nuova politica estera,
lontana da Bush ma in sintonia
con Bruxelles e, soprattutto, con

i paesi arabi; la riforma per poter
giudicare le violazioni dei diritti
umani, ovunque nel mondo. C'è
il percorso di riforma delle auto-
nomie locali.
Certo, questo cerbiatto rivelatosi
leone non ha passato tre anni
sempre sulla breccia dell'onda. È

lacancrena dell'Etache ha messo
all'angolo Zapatero in questi an-
ni: il premier è stato accusato di
voler negoziare con gli etarras sul
corpo delle vittime del terrori-
smo. Sono state le manifestazio-
ni contro l'Etae contro il dialogo,
leunicheformerilevantidioppo-

sizione a Zapatero. Il governo ha
così interrotto ogni negoziato.
Il leone mascherato da «Bambi»
può così guardare alle elezioni
del prossimo anno con ottimi-
smo, anche per via del disastro
cheancoroggiè ilPp.La lungase-
riedi riforme, infatti,nonhacrea-
to una nuova opposizione politi-
ca e anche l'episcopato spagnolo
sembra ormai convinto che nes-
sun anatema possa fermare que-
sto46ennecerbiatto socialista, fi-
glio di repubblicani anti-franchi-
sti. La sera del 14 marzo 2004,
chieseroaZapatero:«Maquando
tornerà la repubblica?». Lui sorri-
se e non rispose. Chissà se «Bam-
bi»avrà ilcoraggiodisfidare l'ulti-
mo tabù spagnolo.

LONDRA Tony Blair, sem-
prepiù indifficoltàper ildi-
rompente scandalo delle
onorificenze concesse in
cambio di finanziamenti
sottobancoalpartito laburi-
sta, ieri ha per la prima vol-
ta ammesso che le sue pre-
annunciate dimissioni da
primo ministro stanno cre-
ando «incertezza» all'inter-
no del governo.
Nel corso di un'intervista al
domenicale Observer Blair
ha fatto un'altra ammissio-
nesignificativa: ritienepos-
sibile che la sua uscita dal
numero 10 di Downing
Street permetterà al Labour
Party di riacquistare i molti
consensi persi a causa della
suabaldanzosaadesioneal-
la guerra in Iraq. Il primo
ministro britannico ha rila-
sciato l'intervista mentre è
ritornata prepotentemente
in primo piano l'inchiesta
sullo scandalo «Cash for
Honours» che ha portato
gli investigatori a interro-
garlo già due volte.

Ad un anno
dalle nuove elezioni
politiche
il leader socialista
può essere ottimista

Il Premier spagnolo Zapatero

PIANETA

LONDRA
Blair ammette: creo
incertezza nel governoDiritti civili in Spagna

Così parlò Zapatero
Dalle leggi a favore delle donne alle nozze gay, dalla scuola

alla tutela dei consumatori, le promesse mantenute del premier
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